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LA SEGNALETICA PER IL PUBBLICO 

IN AMBITO SANITARIO.

Perché è necessario comunicare al pubblico.

1. Le nuove dimensioni delle strutture ospedaliere.

2. le nuove tipologie architettoniche ñintegrateò.

3. I nuovi concetti distributivi.

4. il pubblico eterogeneo e multirazziale. 

Come è necessario comunicare al pubblico.

1. Il concetto di umanizzazione.

Å ñDemocraticizzazioneò dei codici (la grafica; segnaletica speciale).

Å Positività del messaggio.

Å Fuori scala.

2. Rispetto dellôarchitettura e della specificit¨.

3. Lettura tecnica.

4. Limitatezza dei segnali versus rumore semantico.

5. Utilizzo consapevole del colore e dei materiali.
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LA FILOSOFIA DI PROGETTO.

MAI SOLI!

Accoglienza del visitatore tramite una figura simbolica di ñaccompagnatoreò virtuale (in 

altri ambiti si parlerebbe di mascotte).

La figura simbolica è costituita da una silhouette umana stilizzata, di altezza naturale che 

sottolinea lôumanit¨ del personale medico e paramedico, che porta un messaggio in un 

linguaggio umano e, pertanto, di semplice comprensione e che si rapporta 

pariteticamente al visitatore.

Lôaccompagnatore potr¨ essere di volta in volta personalizzato (per esempio nel caso dei 

bambini o della donna in gravidanza), ma, in generale, ¯ una figura tanto ñstandardò da 

rappresentare lôintera umanit¨.

Guida.

Lôelemento ripetuto ¯ lôuomo intero in cui vengono di volta in volta evidenziate le parti del 

corpo che possono essere oggetto di o che richiedono una cura.

La funzione di guida e di accompagnamento è supportata da un ñnastroò del colore 

corrispondente allôarea posto orizzontale a pavimento, a soffitto e potrebbe integrarsi con le 

scelte del piano del colore relativo al progetto architettonico.

Lôidentificazione della meta ¯ rappresentata dal pittogramma ñfuori scalaò del tema.



Stefano Capolongo e Alessandra Ubertazzi

5LA COMUNICAZIONE AL PUBBLICO.

28 maggio 2010.

OSPEDALE SANTôANNA DI COMO.

I COLORI DELLA SEGNALETICA.



Stefano Capolongo e Alessandra Ubertazzi

6LA COMUNICAZIONE AL PUBBLICO.

28 maggio 2010.

OSPEDALE SANTôANNA DI COMO.

IL PROGETTO.



Stefano Capolongo e Alessandra Ubertazzi

7LA COMUNICAZIONE AL PUBBLICO.

28 maggio 2010.

OSPEDALE SANTôANNA DI COMO.

IL PROGETTO.



Stefano Capolongo e Alessandra Ubertazzi

8LA COMUNICAZIONE AL PUBBLICO.

28 maggio 2010.

OSPEDALE SANTôANNA DI COMO.

IL PROGETTO.



Stefano Capolongo e Alessandra Ubertazzi

9LA COMUNICAZIONE AL PUBBLICO.

28 maggio 2010.

OSPEDALE SANTôANNA DI COMO.

I PITTOGRAMMI.



Stefano Capolongo e Alessandra Ubertazzi

10LA COMUNICAZIONE AL PUBBLICO.

28 maggio 2010.

PROGETTI.

OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXXIII DI BERGAMO.

2



Stefano Capolongo e Alessandra Ubertazzi

11LA COMUNICAZIONE AL PUBBLICO.

28 maggio 2010.
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LA FILOSOFIA DI PROGETTO.

QUARTIERE DELLA SALUTE.

Il progetto della comunicazione  per gli Ospedali riuniti di Bergamo recepisce il carattere 

fortemente urbano del nuovo polo, sia nella sua localizzazione in prossimità della città e 

parte di essa (anche per la sua estensione), sia nella sua impostazione e configurazione 

architettonica; il progetto della comunicazione si basa, dunque, sullôidea che il linguaggio 

della citt¨ che comunica se stessa sia ormai un fatto ñuniversalmenteò noto e, 

pertanto, compreso senza dover ñapprendereò altri e nuovi codici. Questa impostazione 

vuole confermare lôapproccio rivolto principalmente al fruitore (umanizzazione) che possa 

sentirsi a suo agio nella percorrenza degli spazi dellôospedale come se si stesse muovendo 

per le strade della sua città.
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